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A un passo dalle prime conclusioni I La sentenza di appello sulla tragica morte di Pier Paolo Pasolini 

Il delitto Occorsio 
al centro d'una 

trama internazionale 
Entro lunedi l'inchiesta dovrebbe essere forma* 
lizzata - La banca inglese per il riciclaggio e il 
rifugio in Corsica: due punti d'appoggio per i neo 
fascisti e due grandi incognite per le indagini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

Delitto Occorsio: i due PM 
Pier Luigi Vigna e Luigi Pap
palardo hanno concluso la pri
ma fase dell'inchiesta sull'uc
cisione del magistrato roma
no, assegnata quattro mesi 
orsono dalla Cassazione alla 
procura fiorentina. 

Lunedi — salvo contrattem
pi — gli atti (una pila alta 
cosi di documenti) saranno 
trasferiti al terzo piano del 
palazzo di giustizia all'ufficio 
istruzione. A questo uroposito 
occorre aggiungere che il giu
dice Istruttore non è stato 
ancora designato. 

«Ma questo non significa 
che le indagini subiianno una 
sosta » dice Vigna. Per quan
to alta, la pila di documenti 
manca ancora infatti di fogli 
importanti. Si tratta del ma
teriale che 1 due funzionari 
di polizia Delfino (Interpol) e 
Simone (ufficio politico ro
mano) stanno cercando di 
raccogliere a Londra con la 
collaborazione (a quanto pa
re molto compassata) di Sco-
tland Yard sulla oramai fa
mosa banca nella quale, a 
quanto pare, venivano ricicla
ti i soldi di sequestri orga
nizzati e portati avanti dalla 
eversione nera. Tanto per usci
re dal generico di quella Uni-
versai Banking Limited dove 
sono stati cambiati i 280 mi
lioni del riscatto Mariano (im
putati l'ex federale del MSI 
di Brindisi, e lo stesso Con-
cutelli ricercato per il delitto 
Occorsio). Quel che Delfino e 
Simone riporteranno da Lon
dra non si sa ancora bene. 

Per tornare in Italia que
sti ultimi due giorni hanno 
visto 1 due magistrati fioren
tini impegnati in una corsa 
contro la scadenza della for
malizzazione: da un carcere 
all'altro della Toscana per in
terrogare tutti gli imputati 
per il delitto Occorsio. Gian
franco Ferro lo « storico » del 
delitto di Via del Giuba è 
stato ascoltato per ultimo, 
questo pomeriggio, nel car
cere di San Gimignano. 

Proviamo a dare se non 1 
particolari, almeno il senso 
di questa prima fase delle in
dagini. 

I due magistrati si dicono 
convinti di avere identifica
to gli esecutori materiali, 1 
ravoreggiatori e gli esponen
ti della cellula romana che 
ha organizzato il criminale 
attentato. Si spiegano cosi 
gli ordini di cattura già fir
mati: per Gianfranco Ferro, 
l'uomo dalla motocicletta ros
sa, concorso in omicidio con 
Pier Luigi Concutelli, il pre
sunto killer sparito nel nulla. 

Ricostituzione del partito fa
scista per tutti e dodici gli 
imputati: Concutelli, Ferro, 
Claudia Papa (anche lei lati
tante). Giuseppe Pugliese. 
Pasquale Damis. Leone DI 
Bella, Leonardo Pertuso (in 
libertà provvisoria), Giorgio 
Cozi. Marcello Sgavicchia, 
Francesco Rovella. Sandro 
Spampani. Golfo Orlandi. Una 
ricostituzione mascherata da 
diverse etichette: secondo 
Luigi Martinesi. l'ex segreta
rio missino di Brindisi coin
volto nel seauestro Mariano 
assieme a Concutelli, quella 
di a Lotta Popolare • milizia 
rivoluzionaria ». Secondo Fer
ro. quella di « Partito dei la
voratori per il nazionalsocia
lismo ». 

L'inchiesta non può fermar
si a questi nomi: nella cac
cia ai mandanti e ai finan
ziatori gli investigatori hanno 
trovato intanto una traccia 
preziosissima: la banca 
« Universa! » di Londra, co
me dicevamo sopra, un fan
tomatico istituto creato non 
solo per gli «affari» della 
malavita intemazionale come 
le autorità inglesi insistono a 
dire, ma soprattutto una ve

ra e propria «finanziarla del 
terrorismo» destinata ad ero
gare 1 fondi per proteggere 
la latitanza del fascisti. 

« Truffa e malversazione » 
continuano a ripetere le au
torità britanniche, « niente di 
più » e gli arrestati italiani a 
Londra vengono descritti co
me « pesci piccoli », ma il ten
tativo di « declassare » l'ar
gomento trova nella fuga di 
Saccucci a Londra un bel
l'ostacolo. 

Ferro durante l'ultimo in
terrogatorio pare abbia detto 
che 11 sequestro Mariano era 
solo il primo effettuato al 
sud. mentre altri quattro era
no già in programma. E que
sto senza pensare alle possi
bili implicazioni con la gran
de mafia anche al Nord. Oc
corsio aveva già « cucito » al
meno in parte queste tesse
re sparse: per questo fu uc
ciso. 

Ormai è stato accertato che 
1 leader del neofascismo ope
rarono un tentativo di coa
gulare attorno a una sola or
ganizzazione tutte le frange 
eversive e terroristiche che 
agivano in regioni diverse, a 
compartimenti stagni senza 
una direttiva centrale. Furo
no proprio alcuni caporioni 
missini dissidenti a organiz
zare questa operazione, cui fu 
data anche una denominazio
ne significativa: «Lotta Po
polare». Vi confluirono espo
nenti neofascisti della Tosca
na, del Lazio, della Puglia e 
della Sicilia: gente che ave
va già militato nelle file di 
Avanguardia Nazionale, Ordine 
Nuovo. Ordine Nero, Fronte 
Nazionale Rivoluzionario. Un 
vero e proprio esercito di fa
natici disposti a tutto e che 
i big dell'eversione nera po
tevano facilmente scatenare. 

Vigna e Pappalardo, quan
do ereditarono l'inchiesta do
po il delitto Occorsio ricevet
tero tremila schede di neofa
scisti appartenenti a Lotta 
Popolare, oggi sono già arri
vati a quota 6 mila. Su « Lot
ta Popolare » è stato sentito 
anche il segretario del MSI, 
Giorgio Almirante. Ad Almi-
rante venne chiesto quale ti
po di legami c'era tra il MSI 
e il gruppo formato dal dissi
denti missini confluiti in 
« Lotta Popolare ». 

Nel mirino dell'inchiesta, ol
tre alla Unlversal Banking 
c'è anche Bastia, «crocevia» 
obbligato per il passaggio dei 
latitanti neri. Da Bastia pas
sò sicuramente Mario Tutl 
prima di raggiungere la Co
sta Azzurra e forse lo stesso 
Sandro Saccucci prima d'ap
prodare in Inghilterra. In Cor
sica ha vissuto per mesi Mau
ro Tornei, ospite di Orlando 
Moscatelli, nato a Pesaro ma 
per anni residente a Roma 
fino all'epoca dello scandalo 
del « Number One » quando 
per lui l'aria romana divenne 
pesante. Arrivò a Bastia e 
apri una pizzeria, divenuta in 
breve comodo rifugio per i 
fuoriusciti neri. Ora stando 
alle ultime risultanze, a Ba
stia hanno messo piede anche 
Clemente Graziani e gli altri 
caporioni dell'eversione nera. 
Moscatelli e Tornei hanno 
avuto contatti con Pugliese e 
Sgavicchia. interessati all'ac
quisto di un ristorante da usa
re come copertura al loro 
« traffici ». 

Pugliese ancora una volta, 
fedele alla strategia del si
lenzio, si è rifiutato di ri
spondere. Ma Vigna e Pappa
lardo hanno sequestrato pres
so il ministero dello Spetta
colo un fascicolo intestato a 
Pugliese da dove risulta che 
egli ha usufruito, dietro rac
comandazione, di sovvenzioni 
per spettacoli da svolgere nel 
Sud. Quando si cercava « Pep-
pino l'impresario » qualcuno 
poteva andare a vedere tra 1 
carteggi del ministero: forse 
si sarebbe giunti molto tempo 
prima alla sua Identificazio
ne. Giuseppe Pugliese non 
era proprio uno sconosciuto. 

Giorgio Sgherri 

CONFERMATA LA CONDANNA 
DI PINO PELOSI A NOVE ANNI 

I giudici hanno modificato la sentenza di primo grado, secondo la quale il giovane era respon
sabile di omicidio volontario in concorso con altri — Continuano a restare molte ombre sull'as
sassinio dello scrittore — Il dibattimento è durato solo due sedute — Forse ricorso in Cassazione 

Il corpo di Pasolini, ricoperto da un lenzuolo, all'Idroscalo 
di Ostia, la mattina dopo l'assassinio 

Pino Pelosi, tra agenti dt polizia, durante un sopralluogo 
sul posto del delitto, nel marzo scorso 

Ghiseppe Pelosi, Il giovane 
che uccise Pier Paolo Paso
lini la notte tra il 1° e il 
2 novembre 1975 all'idroscalo 
di Ostia, dovrà scontare un 
mese di meno di carcere. In
fatti, la Corte di appello per 
i minori ha confermato ieri 
la condanna inflittagli in pri
mo grado, assolvendolo però 
dal reato di atti osceni in 
luogo pubblico, che era stato 
conteggiato nella pena com
plessiva. Il giovane imputato, 
che soltanto dal giugno scorso 
ha raggiunto la maggiore età 
di 18 anni, dovrà ora scon
tare 9 anni, 6 mesi e 10 giorni 
di carcere, sempreché la Corte 
di cassazione convalidi la sen
tenza emessa ieri. La Corte 
di appello, dopo sette ore di 
camera di consiglio, ha rite
nuto « Pino » Pelosi responsa
bile di omicidio volontario e 
di furto, modificando cosi la 
sentenza di primo grado, che 
riteneva il giovane responsa
bile di omicidio volontario in 
concorso con altri. Malgrado 
questa nuova rubricazione, il 
« giallo » sull'omicidio di Pier 
Paolo Pasolini rimane ancora 
avvolto da numerose ombre. 
Infatti, la Corte di appello 
non aveva altra scelta che 
quella di riportare il capo di 
imputazione per il quale Giu
seppe Pelosi era stato rin
viato a giudizio al tribunale 
dei minorenni e cioè per il 
reato di omicidio volontario. 
Se avesse accettato la sen
tenza di primo grado con la 
modificazione del capo d'ac
cusa, l'intero iter processuale 
avrebbe potuto essere invali
dato dalla Cassazione. Que
sta eventualità era stata ben 
chiarita dal procuratore gene
rale, dott. Guasco, in sede di 
requisitoria, mercoledì scorso. 
quando affermò che nella sen
tenza di primo grado era 
stato commesso un danno nei 
confronti della difesa di Pe
losi. 

In sostanza, tutto 11 primo 
processo sostenuto dalla di
fesa riguardava un preciso 
capo d'imputazione e la sua 
modifica comportava un dan
no ai diritti difensivi dell'im
putato. 

Il PG, tuttavia, aveva en-
che affermato che nel caso 

di un convincimento da parte 
della Corte di appello sulla 
eventualità dell'omicidio in 
concorso con altri, gli atti 
processuali dovevano essere 
restituiti alla Procura gene
rale per permettere un sup
plemento istruttorio. Questa 
ipotesi non è stata accettata 
dalla Corte d'appello, che. in
vece, è ritornata al capo 
d'imputazione originario, il 
quale stabiliva che l'omicidio 
era stato commesso dal solo 
Pelosi. 

La deposizione 
I dubbi sulla dinamica del 

delitto, pertanto, sono rima
sti aperti, se si tiene conto 
delle perizie medico-legali che 
hanno stabilito in modo al
quanto convincente come 
fosse stato impossibile a 
« Pino » uccidere da solo Pa
solini la notte del 1° novem
bre 1975. Anche nel processo 
di appello, che è durato sol
tanto due sedute, il giovane 
imputato ha ripetuto la sua 
versione sull'omicidio. In par
ticolare ha dichiarato: «Era
vamo scesi dalla macchina e 
Pasolini pretendeva che accet
tassi le sue proposte, ma mi 
opposi. Fu allora che mi colpi 
con un pezzo di legno che 
raccolse in terra. Io ne presi 
un altro e cominciai a me
nar colpi all'impazzata, poi 
gli sferrai un calcio al basso 
ventre. Quando fu a terra mi 
resi conto che dovevo scap
pare. Salii sull'auto, misi in 
moto, feci una manovra alla 
disperata per scappare via e 
fu allora che debbo essere 
passato sul suo corpo. Non 
volevo ucciderlo». 

Sulla base di questa con
fessione l'avvocato della di
fesa, Rocco Mangia, ha ba
sato la sua arringa soste
nendo che il suo assistito do
veva essere condannato per 
omicidio colposo e guida 
senza patente, mentre per 
quanto riguarda le ferite in
fette con corpi contundenti 
si doveva applicare la legit
tima difesa o per lo meno 
1 • attenuante della provoca
zione. 

Questa tesi non è stata 

Scomparso da 15 giorni a Campobasso 

Un direttore di banca 
fugge con due miliardi 

CAMPOBASSO, 4. 
La Procura della Repubbli

ca di Campobasso sta svol
gendo una inchiesta in se
guito ad una denuncia 
fatta dalla direzione cen
trale del Banco di Roma, 
secondo la quale il direttore 
della sede di Campobasso del
l'istituto. dottor Luciano Mor-
gante. di 38 anni, scomparso 
da circa 15 giorni, sarebbe re
sponsabile di un ammanco in 
Banca di circa due miliardi 
di lire. La Banca d'Italia, al
la quale è stata anche inol
trata la denuncia del fatto. 
ha disposto il blocco di tutte 
le operazioni bancarie agli 
sportelli ed ha inviato a Cam 
pobasso ispettori contabili, 
che dovranno accertare la rea
le entità della vicenda. 

Il dottor Luciano Morgante, 
si è appreso, non era più 
rientrato a casa, dove era 
atteso dalla moglie e da due 
figli, fin dal pomeriggio del 
21 novembre, alla fine del 
suo turno di lavoro in ufficio. 
Egli era tornato da pochi gior
ni dal Messico, dove aveva 
partecipato ad una importan
te riunione per motivi d'uffi
cio. Queste circostanze hanno 
indotto gli investigatori a sup-

porre che il Morgante, se dav
vero è responsabile della truf
fa, abbia approfittato del 
viaggio in America per porta
re all'estero il denaro. La de
nuncia della sua scomparsa è 
stata fatta all'autorità giu
diziaria dalla moglie: subito 
dopo, sono cominciati i primi 
controlli di cassa e sui movi
menti dei conti correnti. 

Secondo indiscrezioni rac
colte negli ambienti bancari, 
buona parte del denaro man
cante sarebbe stato sottratto 
dai conti di corrispondenza 
tenuti, con la sede del Ban
co di Roma, dalla Banca po
polare del Molise e dalla Cas
sa di risparmio molisana le 
quali sarebbero le principali 
vittime. Altri aspetti del mec
canismo adottato dal Morgan
te per impadronirsi della co
lossale somma saranno chia
riti nel corso dell'inchiesta. 

Sembra comunque stupefa
cente che nessuno, prima del
la sparizione del funzionario, 
si fosse accorto della mancan
za di una somma cosi elevata, 
che si pensa debba essere sta
ta sottratta in un periodo non 
certo breve. 

Situazione insostenibile a Nocera 

Caos nel manicomio: 
malati, senza cibo 

Dal nostro inviato 
COSENZA. 4 

Ieri i 2400 ricoverati dell'ospedale psichiatrico di Nocera 
hanno ricevuto un solo pasto, quello delle 12, mentre sono 
stati privati della colazione e della cena. Le cucine sono 
bloccate, le lavanderie lavorano a ritmo ridotto e si teme 
che nelle prossime ore l'esasperazione dei degenti già di
strutti da una segregazione carica di violenza e di odio, 
possa esplodere. La situazione rischia di precipitare per 
una dissennata azione corporativa: da 22 giorni infatti sono 
in sciopero i circa mille dipendenti del manicomio. L'agita
zione proclamata dai sindacati aziendali e dalla quale si è 
dissociata la CGIL di Salerno, ha al suo fondo una giusta 
causa: il mancato pagamento degli stipendi di ottobre e no
vembre. Ma se all'inizio i lavoratori hanno scelto forme di 
lotta che non colpivano i ricoverati, in quest'ultima setti
mana frange di destra della CISL. dirette dà un certo Palma, 
noto caporione fanfaniano, dando prova di irresponsabilità 
e rischiando di cacciare nell'isolamento tutti i lavoratori, 
hanno proclamato scioperi indiscriminati. 

La drammaticità della situazione di Nocera ha avuto una 
eco immediata nel convegno degli enti locali e ospedali psi
chiatrici del Meridione in corso a Cosenza sul tema: psichia
tria e riforma sanitaria. In un o.d.g. approvato dalla as
semblea si dice: «Il convegno, consapevole delle ragioni di 
profonda crisi che spingono alla lotta i lavoratori dell'ospe
dale di Nocera, condanna fermamente chi strumentalizzando 
la grave situazione gestionale dell'ente, compromette le istan
ze di rinnovamento con forme di lotta che recano danno ai 
ricoverati». Nello stesso o.d.g. si chiede ai ministri della Sa
nità e del Tesoro adi intervenire presso il Banco di Napoli 
affinché disponga l'immediato pagamento di quanto è ne
cessario per gli stipendi dei lavoratori dello psichiatrico 
di Nocera ». 

f. ra. 

Grave comportamento dei dirigenti dell'IMI di Napoli 

Licenziata perché è una ragazza-madre 
Una sentenza del pretore ha reintegrato la donna al suo posto di lavoro ma contro la decisione TIMI ha presentato ricorso - Storia incredibile di 
«accertamenti» e persecuzioni - Superato brillantemente i l periodo di prova la giovane attendeva l'inserimento negli organici della finanziaria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 4 

Albertina Cocca, una don
na napoletana di ventotto 
anni, non è stata assunta 
»i un ufficio della finanzia
ria « Imi » dove lavorava in 
prova, perché ha 2 figli e 
non è sposata. C'è una sen
tenza del pretore che ha rein
tegrato la donna nel suo po
sto di lavoro, ma l'Imi ha 
addirittura presentato appel
lo: si attende l'udienza per 
la fine di gennaio. La fa
miglia e la vita privata di 
Albertina seno state anche 
messe «sotto Inchiesta». 

Albertina Cocca vissuta 
fin da piccola nella popola
re e centrale zona del cCa-
vone» ha il diploma di dat
tilografia, e parecchi anni 
di esperienze lavorative più 
o meno precarie. Segretaria 
di un professore universita
rio per alcuni anni, poi as
sunta a tempo indetermina
to al tribunale di Napoli. U-
mea a lavorare, in famiglia, 

mantiene con i suoi guada
gni la mamma, malata di 
cuore, e bisognosa di cure, 
una sorella, che l'assiste, e 
i suoi due figli, di nove e 
tre anni. All'inizio dì que
st'anno le si presentò l'oc
casione di un concorso al
l'Istituto mobiliare italiano 
(Imi), cioè la possibilità di 
una occupazione sicura e sta
bile. 

Superò brillantemente nu
merose prove di dattilogra
fia e colloqui: prima a Na
poli, e poi a Roma, dove 1' 
Imi ha la sua sede centra
le. Tutto andò benissimo; 
«Anzi — racconta Albertina 
— mi dissero che ero stata 
la migliore, che ero proprio 
l'impiegata che faceva per 
loro». A marzo infatti, è 
assunta per un periodo tri
mestrale di prova alla sede 
regionale dell'Imi, a Napo
li. Fa lavori da stenografa, 
dattilografa, addetta al te
lex. I dirigenti del suo uffi
cio sembrano ancora soddi
sfattissimi del suo lavoro. 

Poi. improvvisamente comin
ciano gli assurdi pettegolez
zi; le chiedono lo stato di 
famiglia, e Albertina non è 
in grado di esibire un ma
rito o un padre per i suoi 
due bambini. « Non pensavo 
di dover dare molte spiega
zioni, o giustificarli di qual
che cosa. Il padre dei miei 
figli è morto nel giugno del 
75. Cosi su qualche modulo 
da compilare ho scritto "ve
dova". Poi quando dovetti 
presentare altri documenti, 
dissi tranquillamente a tut
ti che non ero mai stata spo
sata. Da allora sono comin
ciati i miei guai. "Perché 
non ce lo ha detto prima?" 
mi dissero "questo pregiudi
ca il suo avvenire e la sua 
carriera" aggiunse qualche 
altro ingegnere dell'Imi. Co
minciò una serie di insop
portabili interrogatori e in
dagini, interferenze nella 
mia vita privata ». 

« Fra marzo e aprile — con-
tinua amareggiata Alberti

na — mesi in cui continuavo 
a lavorare in prova, sono ve
nuti nel quartiere dove abi
to a indagare sul mio modo 
di vivere a chiedere in giro 
se ero sposata, se avevo re
lazioni con uomini. Sono ve
nuti anche a fare a mia ma
dre e a mia sorella le do
mande più indiscrete. Ho ad
dirittura ricevuto una stra
nissima telefonata: fingendo 
di essere della televisione, 
per non so che strano con
corso a premi volevano sa
pere se ero sposata, come si 
chiamava il padre dei miei 
tombini. Non sono mai riu
scita a capire tutto questo 
interessamento al mio caso 
e alla mia vita privata da 
parte, e su questo non ho 
dubbi, del servizio del per
sonale delllmi. Feci presen
te che ero seccatissima di 
queste informazioni che an
davano assumendo. Poi, il 
nove giugno, sette giorni pri
ma che scadesse il mio pe
riodo di prova, ricevetti una 

lettera che, senza alcuna mo
tivazione, annullava il mio 
contratto di lavoro ». 

Ma Albertina non si è ras
segnata all'ingiusta e soprat
tutto immotivata decisione 
della società finanziaria. E 
la sentenza del pretore dei-
la sezione lavoro di Napo
li, dottor Mario Colantomo 
nell'agosto scorso, le ha da
to pienamente ragione. Anzi. 
ha un contenuto profonda
mente innovatore, in mate
ria di licenziamenti dopo il 
periodo di prova. Mancava 
ogni motivazione valida e i 
superiori della dipendente a-
vevano anzi riconosciuto più 
volte la sua efficienza e ca
pacità sul lavoro: il pretore 
pertanto ha ordinato all'Imi 
di reintegrarla al suo posto 
di lavoro, condannando l'a
zienda al pagamento delle 
mensilità (cinque) per il pe
riodo dopo il licenziamento. 
E* stato insomma riconosciu
to l'obbligo di portare seri 
motivi ad an licenziamento 

perché — come sottolinea lo 
avvocato di Albertina Rena
to Fusco — se è legalmente 
possibile troncare contratti 
di lavoro « in prova ». i mo
tivi non possono riguardare 
certo la persona del lavora
tore. le sue idee politiche. 
la sua attività sindacale, il 
suo stato civile, com'è il ca
so di Albertina: ma la sto
ria non è finita con questa 
positiva sentenza perché 1' 
Imi non ha ritenuto di ri
nunciare alle intollerabili 
pretese- Al di là del proces
so, e delle questioni giuridi
che sollevate intomo al ca
so denunciato dal sindacato 
unitario delllmi di Roma in 
un duro documento, resta 
questa inammissibile violen
za contro una dorma, quan
do proprio la sua condizione 
di madre senza marito dove
va essere un motivo di più 
a difesa del suo posto di la
voro. 

Marina Marasca 

però accettata dalla Corte di 
appello, che ha ritenuto, tra 
l'altro, che Giuseppe Pelosi 
fosse in grado di intendere 
e di volere al momento del 
delitto. Quest'ultimo aspetto 
è stato motivo di intense di
scussioni sia nel primo pro
cesso. sia in appello. Una pe
rizia m tal senso, richiesta 
da! tribunale aei minorenni. 
stabilì che « Pino » Pelosi 
doveva considerarsi un imma
turo. ma 1 giudici, a loro 
volta, precisarono che l'imma
turità non era determinante 
ai fini della colpa di cui si 
era reso responsabile il gio
vane imputato. La Corte di 
appello, che aveva tra i mem
bri giudicanti uno psicologo 
e una sociologa, non hn accet
tato la proposta della difesa 
di far propria la prima pe
rizia. né tanto meno di effet
tuarne un'altra. Anche un'al
tra richiesta della difesa è 
stata completamente disat
tesa dai giudici, cioè quella 
che riguardava un supple
mento di istruttoria nei con
fronti di alcuni giornalisti, 
tra i quali Oriana Fallaci. 
Nel processo di primo grado, 
la Fallaci sostenne che un 
testimone al delitto le aveva 
confidato di aver visto altre 
persone insieme a Pelosi ucci
dere Pasolini. La giornalista, 
ascoltata in aula, non volle 
rivelare il nome del testimone 
trincerandosi dietro il segreto 
professionale. Secondo l'avvo
cato Rocco Mangia, la Fallaci 
doveva essere perseguita per
ché la legge non prevede il 
segreto professionale per i 
giornalisti, che invece era 
stato accettato dal tribunale 
dei minorenni. 

Porte chiuse 
Al processo di appello, che 

si è svolto a porte chiuse 
come prevede il codice di 
procedura penale in caso di 
imputati minorenni, era as
sente la parte civile. Gli av
vocati Guido Calvi e Nino 
Marazzita che rappresenta
rono la famiglia di Pasolini 
nel processo di primo gra
do si erano ritirati prima del
la sentenza emessa dal tri
bunale dei minori. Il loro ri
tiro era stato suggerito dagli 
stessi familiari dello scritto
re, che non volevano infieri
re sul giovane imputato ri
cordando l'opera svolta da 
Pasolini in favore del gio
vani borgatari. Nel processo 
di appello, l'accusa è stata 
cosi sostenuta dal solo Pro
curatore generale, dott. Gua
sco, che aveva svolto l'Istrut
toria sommaria subito dopo 
il delitto. 

Il PG, per quanto è stato 
possibile sapere all'esterno 
dell'aula, ha svolto la sua re
quisitoria sostenendo la vo
lontarietà del delitto e la fe
rocia con la quale era stato 
commesso. C'è, tuttavia, da 
ricordare che lo stesso dottor 
Guasco, al momento di chiu
dere l'istruttoria per scaden
za dei termini che avrebbe 
comportato la scarcerazione 
dell'imputato, dichiarò di ave
re molti dubbi sulla versione 
resa da Pelosi: purtroppo 
questi dubbi sono rimasti tali. 

Dopo la sentenza di appel
lo. «Pino» Pelosi potrà spe
rare soltanto in un interven
to della Cassazione, che do
vrà decidere se confermare 
o meno la sentenza emessa 
ieri. Non è del tutto da esclu
dere che il giovane imputato. 
ammesso che abbia mentito, 
si decida a parlare al fine 
di evitare la grave condanna 
che gli è stata inflitta. «Pi
no», infatti, dovrà ancora 
rimanere in carcere per oltre 
otto anni, avendo scontato 
finora soltanto un anno di 
detenzione. Con il compimen
to del diciottesimo anno di 
età. avvenuto il 28 giugno 
scorso. Pelosi ha dovuto la
sciare il carcere minorile ed 
è stato trasferito a Rebibbia. 
Finora il suo comportamento. 
a quanto affermano gli assi
stenti sociali dell'istituto di 
pena, è stato irreprensibile, 
anche perchè il giovane cre
deva in una rapida scarcera
zione. Al processo di appello 
hanno assistito i suoi genito
ri. che ieri, all'atto della let
tura della sentenza, hanno 
avuto momenti di sconforto e 
sono scoppiati in pianto. 

Pelosi, prima che la Corte 
si riunisse in camera di con
siglio. aveva dichiarato: 
« Non ho niente da aggiun
gere. Finora ho detto sem
pre la verità». La lunga at
tesa prima della sentenza 
aveva fatto sperare sia il 
difensore. s:a lo stesso impu
tato. in una revisione della 
sentenza favorevole a Pelosi. 

Bisognerà attendere il de
posito dei motivi della sen
tenza per capire meglio l'ope
rato della Corte di Appello. 
anche perchè il processo si 
è esaurito m sole due sedute. 
durante le quali hanno parla
to soltanto il PG e l'avvocato 
difensore. I giudici non han
no ritenuto di ascoltare nes
sun teste, né di svolgere altri 
accertamenti peritali. L'av
vocato Rocco Mangia, appre
so il dispositivo che condan-
nava Pelosi, si è limitato a 

i dichiarare: « Ritengo che Pi
no dovesse essere al massi
mo condannato per omicidio 
colposo e che gli dovessero 
essere concesse le Attenuanti 
generiche. Ora ci resta il giu
dizio in Cassazione per poter 
sostenere le nostre tesi». Ad 
un anno di distanza dall'ucci
sione di Pasolini sono ancora 
in molti a credere ad ipotesi 
diverse sulla dinamica del de-
litto e sull'autore o gli even
tuali autori. 

Franco Scottoni 

• L'EUROPEO 
Gianni Nardi è vivo : 

Un redattore dell'Europeo ha avuto la pro
va che la « morte » del terrorista fascista 
era una montatura. I contatti con gli amici 
di Nardi. La parte avuta da un noto avvo
cato. Un appuntamento nella notte alla pe
riferia di Milano. 

Friuli 
rapporto speciale 

Dove sono finiti i soldi per il Friuli? Qual
cuno ci ha speculato sopra? Come vivono 
le vittime a sei mesi dal terremoto? Un 
grande rapporto speciale dalla regione. 
Cinque giornalisti e due fotografi hanno 
setacciato per due settimane il Friuli: dati, 
informazioni, rivelazioni in un servizio ec
cezionale. 

Il sadomasochismo 
Quali sono le radici profonde della crisi 
nei rapporti tra uomo e donna? Un'inchie
sta di Massimo Fini, illustrazioni di Guido 
Crepax. 

Inserto 
alta fedeltà 

Trentadue pagine di informazioni sulle no
vità del settore per gli appassionati di hi-fi. 

\ 

L'EUROPEO 
il piacere di leggere 

/ 

Teatro Af nono 

Raccolte in^anrologia* le opere d ì ; " i 
16 .scrittori' africàni di,lingua inglese I 

TEATRO AFRICANO 
Un imponente) fenomeno letterario £ 

rimasto" inedito in Italia 

Rilegato • con sovracoperta a 4 colori 
pag. .544, lire 10.000 

Jaca Book. 

NATALE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 
Fantastiche combinazioni con alberghi di 1\ 2 \ 3* cate
gorìa e quote settimanali a partire da 49.000 lire. Parten
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotate subito pres
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Mondorama • via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 4632.90 -

MONDORAMA 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
Prefazione di R. Villari - traduzione di G. Carullo 
- Biblioteca di storia - - pp. |30 - L 2.000 - Un'audace e 
profonda riflessione sui rivolgimenti del febbraio e 
dell'ottobre 1917 in Russia. Uno studio che rappresenta 
anche una critica diretta ai metodi che ostacolano an
cora oggi una visione obiettiva del fatti e delle Idee 
che agitarono la Russia nel primo trentennio del nostro 
secolo. 

Amendola 

Gli anni 
della repubblica 

- Biblioteca di storia > - pp. 400 - L 4.500 - In un 
corpo omogeneo, i saggi di Giorgio Amendola che rico
struiscono le travagliate vicende degli anni della re* 
pubblica: « l'avanzata democratica ». « la classe ope
raia nel trentennio » e « il balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualissimo saggio politico di 
introduzione. 

Garcìa Màrquez 

Racconto 
di un naufrago 

Traduzione di I. Oelogu - « I David » - pp. 108- L 1.200 -
Un nuovo libro dell'autore di Canto anni di aotitudlne, 
di straordinaria - presa > narrativa. Racconto di un 
naufrago fa conoscere a fondo le modalità formalf ed 
etico-fantastiche della scrittura di Gabriel Garcfa 
Mérquez. 

Carpentier 

Il ricorso del metodo 
Traduzione di E. Clementelli - -1 David - • pp. X-356 
L 3.000 • Collocata negli anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, la storia di un immaginario, ma pur 
realissimo, paese latino-americano e dei suo • Primo 
Magistrato ». eroe dell'astuzia e della crudeltà. Rivolte. 
guerre civili, repressioni. « boom • economici, fallimen
t i : un quadro incredibilmente ricco d i tutte le vicende 
caratteristiche di un mondo che si affaccia alla civiltà 
capitalistica. 


